
	

Arrigo	G.	–	Giacobbe	M.	–	Maurizi	L.	/	Guida	per	l’insegnante	

I nostri amici numeri 
Tre quaderni di apprendimento per la scuola primaria: 

prima/seconda - terza - quarta/quinta 
 

Generalità e quadro teorico 
 

I quaderni si presentano come una concreta possibilità di rinnovare l’insegnamento della 
matematica nella scuola primaria. Sono basati sui risultati della ricerca in didattica della 
matematica. Gli autori sono ben coscienti che ogni alunno apprende a modo suo e che ogni 
insegnante dà una propria interpretazione alla pratica didattica. Ne consegue che l’applicazione in 
classe di una sola metodologia di insegnamento risulta di per sé fallimentare (D’Amore e Fandiño 
Pinilla, 2014). Coerentemente con questa affermazione e tenendo conto dei limiti imposti dal 
materiale cartaceo, gli autori hanno cercato di offrire attività variate anche nell’impostazione 
didattica: in modo individualizzato o socializzato, con eventuali estensioni su fogli a parte, 
impiegando materiali di manipolazione e cercando altri spunti nella realtà. 
La struttura generale dei quaderni è ispirata alla nota teoria delle situazioni di Brousseau (1986, 
2004). Ogni contenuto è introdotto mediante una serie di situazioni ideate allo scopo di permettere 
agli alunni di avvicinarsi in modo ludico ed euristico all’apprendimento dei concetti. In questa fase 
di approccio, la forma didattica consigliata agli insegnanti è quella del lavoro per piccoli gruppi, 
all’interno dei quali gli alunni possano liberare le proprie capacità intuitive e creative 
(apprendimento strategico) ma, come detto, è possibile adottare anche modalità individualizzate o 
altre forme di apprendimento socializzato.  

Questa prima fase può rilanciare momenti di messa in comune nei quali ogni alunno abbia la 
possibilità di dare forma e sostanza al proprio apprendimento grezzo, con l’aiuto dell’insegnante e 
interagendo con i compagni, divertendosi con allettanti problemi espressamente concepiti per 
portarlo a un primo livello di competenza. L’insegnante può condurre per esempio un dialogo con 
l’intera classe, durante il quale gli allievi esprimono ciò che hanno capito e quel che rimane ancora 
da chiarire, oppure può invitare gli alunni stessi a esporre ciò che hanno elaborato nei loro gruppi di 
lavoro (apprendimento comunicativo). Altra possibilità potrebbe consistere nell’organizzare 
un’attività di insegnamento peer to peer (Arrigo, Maurizi, Minazzi, 2004) nella quale una parte 
degli alunni giocano il ruolo di insegnanti e gli altri di apprendenti. L’acquisizione grezza e 
personale assume a poco a poco una veste condivisa dalla classe, perdendo determinati elementi 
varianti e soggettivi e rinforzando quelli invarianti che concorrono alla formazione del concetto. 
Nei quaderni si trovano, appunto, più situazioni costruite attorno agli stessi concetti.  

L’insegnante curerà anche l’introduzione corretta di termini e simboli, scegliendo solo quelli che 
ritiene irrinunciabili nel seguito dell’attività didattica: l’apprendimento a poco a poco si 
istituzionalizza e assume una veste più vicina al linguaggio della matematica. L’apprendimento in 
questi momenti avviene per lo più nell’area di sviluppo prossimale: ciò significa, come ci insegna 
Vygotskij (1978),  che l’allievo ha ancora bisogno dell’insegnante, il quale interviene nei momenti 
di stallo o quando nota errori, fraintendimenti o direzioni di lavoro che non portano a nulla. 
L’insegnante, interagendo con gli alunni, deve anche essere attento alla eventuale formazione di 
misconcezioni che, se prese prima che si cristallizzino nella mente degli alunni, non solo possono 
essere corrette, ma addirittura rappresentare un punto di partenza per nuovi apprendimenti 
(D’Amore,1999 e Sbaragli, 2005). Per l’insegnante la difficoltà maggiore consiste nell’accorgersi di 
queste anomalie presenti nella mente dell’alunno: tanto più riuscirà ad abituare l’allievo a esprimere 
liberamente le proprie idee, quanto più facile sarà l’identificazione delle stesse. Una delle 
caratteristiche dei quaderni consiste proprio nel dare la possibilità all’alunno di esprimere idee 
personali, di operare scelte e di giustificare il proprio operato permettendo all’insegnante di 
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verificarne la correttezza. Esistono altri modi che permettono di farsi un’idea della correttezza e 
della robustezza dell’apprendimento (Arrigo, 2007): per esempio, il colloquio clinico, i TEP’s o 
produzioni testuali degli alunni su un determinato contenuto matematico appreso (Maier, 2000), i 
brani da completare e altro ancora. Non è certamente facile scrutare la mente dell’alunno, ma ciò 
non deve rappresentare un alibi per desistere. Occorre rendersi conto che determinati insuccessi 
nell’apprendimento possono essere superati a condizione di scoprire la natura dell’errore o 
dell’ostacolo (Zan, 2007).  

Altro tema importante per l’insegnante è quello relativo all’impiego dei diversi registri semiotici. Si 
sa che, per raggiungere la graduale e consapevole costruzione cognitiva di un oggetto matematico, è 
importante che l’alunno passi attraverso varie rappresentazioni semiotiche (D’Amore, 2003 e 
Duval, 1993, 1996). Dove è parso possibile e conveniente, nei quaderni si è cercato di mettere 
l’alunno nella necessità di gestire trasformazioni semiotiche proposte (conversioni da un registro a 
un altro oppure trattamenti all’interno di un determinato registro) e anche di spingere lo stesso a 
operarne qualcuna allo scopo di meglio capire un concetto o di semplificare determinati iter 
risolutivi.  

Nei quaderni, dopo un’attività di apprendimento di una certa consistenza, si propone una fase 
esercitativa denominata Palestra matematica nella quale soprattutto gli alunni che non sono ancora 
giunti a un livello di apprendimento soddisfacente possono, con l’eventuale aiuto dell’insegnante, 
rielaborare la materia e assestare l’apprendimento. La palestra matematica propone soprattutto 
esercizi mirati al perfezionamento di determinati obiettivi disciplinari, centrati per lo più, ma non 
esclusivamente, sull’apprendimento algoritmico. 

Subito dopo l’alunno trova un Test di autovalutazione, composto di una serie di item a scelta 
multipla che portano a scoprire una frase misteriosa che l’allievo trova rispondendo correttamente ai 
diversi quesiti proposti. Il test serve soprattutto per verificare aspetti dell’apprendimento 
algoritmico e, in misura minore, di quelli concettuali. 

Particolare attenzione è stata posta all’educazione al problem solving, le cui proposte non sono 
collocate in una sezione dedicata, ma sono disseminate in tutta l’opera. Con questa scelta si 
vorrebbe dare agli insegnanti il messaggio che la matematica si impara affrontando situazioni 
sempre diverse e che quindi ogni atto di apprendimento deve nascere dalla necessità di risolvere un 
problema, di superare un ostacolo cognitivo (Brousseau, 1976-1983) o di soddisfare determinate 
curiosità.  

Infine ribadiamo che i quaderni non sono schede di lavoro esaustive, da somministrare una dopo 
l’altra fino a esaurimento, ma proposte pronte per essere elaborate nelle classi: l’insegnante potrà 
usarle seguendo un proprio itinerario e completarle di sua iniziativa, a seconda delle situazioni che 
si verificano nella propria classe. 

 
Aspetto disciplinare: il calcolo ragionato 

Il calcolo ragionato è fondamentalmente calcolo mentale che si avvale anche del supporto carta-
penna. Le sue attività si estendono su tutto l’arco degli apprendimenti, secondo la classificazione 
proposta da Fandiño Pinilla (2008): algoritmico, concettuale, strategico, comunicativo e tocca anche 
in modo significativo la gestione delle trasformazioni semiotiche. Possiamo quindi affermare senza 
ombra di dubbio che l’apprendimento del calcolo ragionato è completo e inoltre, come si vedrà, 
costituisce un’ottima preparazione all’apprendimento dell’algebra elementare. 

Dal punto di vista dell’allievo, la pratica del calcolo ragionato si basa sulla conoscenza ben fondata 
delle quattro operazioni aritmetiche, in particolare sull’aspetto operativo delle proprietà 
(associativa, commutativa e distributiva), che però non vengono né presentate separatamente né 
necessariamente conosciute con la terminologia matematica. Così, per esempio, per calcolare una 
somma di più addendi, l’allievo impara a iniziare dall’addendo che desidera e proseguire secondo 
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un ordine a lui conveniente, facendo solo attenzione di considerare ogni addendo una sola volta, il 
che, in matematica, significa applicare le proprietà associativa e commutativa dell’addizione; per 
esempio, per calcolare 26+19+14+ 21 può procedere così: (26+14)+(19+21)= 40+40= 80. Dovendo 
invece calcolare 16x7 può scomporre il 16 in 10+6 e calcolare 10x7+6x7, oppure scomporre il 7 in 
10–3 oppure ancora in il 7 in 5+2 ecc. (uso naturale della proprietà distributiva). Di fronte alla 
divisione 96:6 può scomporre 96 in 60+36 e calcolare 60:6+36:6 o, se preferisce, dividere 96 prima 
per 3 e poi per 2 o altro ancora. 
Si sviluppa in questo modo l’abitudine ad analizzare ogni calcolo, prima di procedere. Ciò significa 
sviluppare le doti relative all’analisi, all’intuizione e all’invenzione, così importanti nel fare 
matematica. A volte può anche essere conveniente operare un trattamento nel registro numerico; per 
esempio, moltiplicare per 0,25 è come dividere per 4, che a sua volta è come dividere 
successivamente per 2 e per 2. E via di seguito.  

L’allievo viene così aiutato a vedere la matematica, non come disciplina rigida che occorre 
soprattutto memorizzare, ma come un mondo stimolante nel quale muoversi in modo sempre più 
autonomo, incontrare oggetti che, compatibilmente alle sue capacità, a poco a poco riesce a far 
propri e con essi creare percorsi risolutivi personali o intuire nuovi concetti.  

Un valore aggiunto veicolato dal calcolo ragionato consiste nell’apprendimento della scrittura 
matematica, cioè nell’esecuzione dei calcoli “in riga” (espressione opposta alla nota “in colonna”), 
che comprende l’uso delle parentesi e il rispetto della gerarchia delle operazioni aritmetiche, cose 
che l’alunno impara a poco a poco (dalla prima alla quinta) in modo naturale, apprezzando 
soprattutto le loro caratteristiche di comodità e di sintesi. 
Nei quaderni si dà particolare risalto al problem solving, sia in modo esplicito proponendo problemi 
mirati, sia in modo implicito, come accennato sopra, nell’affrontare questioni numeriche. 
Per riuscire a operare con i numeri è necessario conoscere bene il nostro sistema di numerazione 
(posizionale, a base dieci). I quaderni introducono già in prima l’uso dei simboli h, da, u che 
vengono poi completati nelle classi successive con l’intera gamma (scolastica) (M), k, h, da, u, d, c, 
m. Oltre a essere utili nello studio delle grandezze, i simboli permettono di eseguire mentalmente 
anche calcoli di una certa complessità. 

Qualche esempio: 
257 + 78 = 2 h + 5 da + 7 u + 7 da + 8 u = 2 h + 12 da + 15 u = 2 h + 1 h + 2 da + 1 da + 5 u =  
= 3 h + 3 da + 5 u = 335 

4,07 x 0,8 = 407 c x 8 d = (407 x 8) m = (3200 + 56) m = 3256 m = 3,256 
Nel calcolo ragionato si può ricorrere a schematizzazioni che, a differenza del calcolo in colonna, 
risultano più semplici e mostrano più chiaramente la struttura matematica. Qualche esempio: 
234 – 87 = ? 

 
Conclusione: 234 – 87 = 3 + 10 + 100 + 34 = 113 + 34 = 147  (senza l’ostacolo dei “prestiti”) 

Oppure: (234 – 84) – 3 = 150 – 3 = 147   (o in altri modi ancora). 

918 : 34 = ? 

 
Conclusione: 918 : 34 = 10 + 10 + 5 + 2 = 27 (più semplice della divisione in colonna) 
 

87 90 100 200
+3 +10 +100 +34

234

34 340 680
x10 x10

+ +
x5

+
x2

850 918
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Nella moltiplicazione 407 x 8 si può anche 
procedere così: 

Esempio di moltiplicazione più complessa: 

327 x 46 = ? 

  
Quindi: 407 x 8 = 3200 + 56 = 3256 Quindi: 327 x 46 = 12'000 + 1800 + 800 + 120 + 

+ 280 + 42 = 12'000 + 2600 + 400 + 42 =  
= 12'000 + 3000 + 42 = 15’042 

 
Si può anche operare in altro modo, come si vede nel volume dedicato alle classi quarta e quinta. 
Gli alunni stessi sono stimolati a variare le tecniche di calcolo, a crearne di personali. 
 

L’ambiente di apprendimento 
I quaderni si presentano all’alunno come serie di avventure che coinvolgono quattro personaggi (un 
quinto si aggregherà nel quaderno di quarta/quinta). L’intenzione è di riproporre in grandi linee le 
figure che sono presenti in ogni scuola e dare così la possibilità agli alunni di immedesimarsi di 
volta in volta con l’uno o con l’altro. 

 

Genoveffa, la scienziata. È ricercatrice in un grande laboratorio. 
Pone domande, propone attività, dà le informazioni necessarie, 
stimola ed esprime giudizi. 

 

Arturo, il gatto. È l’immagine dell’allievo simpaticamente critico 
nei confronti delle attività scolastiche. 

 

Ercolino, il ragno. Ha la passione dei numeri, impara subito, è 
dotato di buone capacità intuitive, dà consigli ai suoi amici, anticipa 
determinati apprendimenti. 

 

Filiberto, il gufo. È innamorato della geometria, soffre un po’ 
quando si tratta di concentrarsi esclusivamente su questioni 
numeriche, apprezza il ricorso a immagini e schemi, si rifà quando i 
calcoli concernono questioni geometriche. 
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Qualche flash dal quaderno di prima e seconda 

Questo quaderno porta il sottotitolo “Conosciamo i nostri amici numeri. Per fare amicizia con il 
meraviglioso mondo dei numeri”. Al di là dei contenuti disciplinari, il suo scopo principale è 
proprio di creare una profonda empatia tra alunno e mondo dei numeri. 
Si inizia con i conteggi, i raggruppamenti e le scomposizioni additive, che portano a una prima 
conoscenza del nostro sistema di numerazione con l’introduzione dei simboli h, da, u. Si prosegue 
poi con i primi calcoli (addizione e sottrazione) e con l’introduzione della moltiplicazione. 
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Qualche flash dal quaderno di terza 

Questo quaderno porta il sottotitolo “Divertiamoci con i nostri amici numeri. Per calcolare con 
allegria, competenza e creatività”.  
Lo scopo principale è sfruttare l’empatia creata negli anni precedenti per mirare a primi livelli di 
competenza. L’alunno è messo a confronto con innumerevoli situazioni che lo spingono ad agire 
personalmente valutando di volta in volta le diverse possibilità che gli si presentano per poter 
giungere a soluzioni corrette, in piena coscienza.  
Si inizia approfondendo e ampliando le conoscenze sul nostro sistema di numerazione, si riprende 
l’apprendimento in ambito additivo e moltiplicativo, affrontando situazioni varie, che spingono 
l’alunno a raffinare le proprie capacità strategiche e gli aspetti concettuali.  
Si perfeziona anche l’uso nei calcoli dei simboli del sistema internazionale (M, k, h, da, u).  
L’apprendimento delle tabelline è proposto in modo costruttivo.  
Sono suggeriti più modi di eseguire le operazioni (diversi aspetti interpretativi e vari registri 
semiotici) e l’alunno è invitato a scegliere, di volta in volta, come procedere a seconda delle 
situazioni e anche, perché no, dei propri gusti.  
Si termina con l’introduzione della divisione, vista come operazione inversa della moltiplicazione. 
Come già avvenuto per addizione e sottrazione, anche queste due operazioni sono presentate 
insieme e sono poi seguite da una serie di problemini che hanno lo scopo di portare l’allievo a 
distinguere bene i casi moltiplicativi da quelli divisivi. 
Le attività proposte sui quaderni possono essere estese ad altre che l’insegnante può realizzare e 
proporre anche in modo differenziato.  
È pure consigliato il ricorso a materiali di manipolazione, a osservazione e interpretazione di 
situazioni della vita quotidiana. 
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Qualche flash dal quaderno di quarta e quinta 

Questo quaderno porta il sottotitolo “La nostra amica matematica. Per vivere situazioni 
matematiche con serenità,  competenza e fantasia”. 
Ai personaggi già conosciuti (Genoveffa la scienziata, Arturo il gatto, Ercolino il ragno e Filiberto il 
gufo) si aggiunge Bice la calcolatrice. Sì, perché il calcolo ragionato, oltre che costituire 
un’importante attività formativa, serve per eseguire calcoli di ragionevole difficoltà. Di fronte ad 
altri calcoli, che intervengono sicuramente nei lavori di queste classi, si fa capo alla calcolatrice. Ma 
attenzione, Bice è irremovibile: aiuta solo se ritiene che sia opportuno, pretende una stima mentale 
del risultato e invita a interpretare l’output che appare sul suo display in funzione della situazione 
proposta dal problema risolto. Si tratta per lo più di decidere quante cifre decimali considerare e 
come approssimare di conseguenza. Ecco la nuova arrivata. 
 

 

Bice, la calcolatrice. I suoi circuiti elettronici le permettono di 
eseguire calcoli complicatissimi in un istante. Molto corteggiata, 
concede la sua assistenza solo in casi opportuni ed esige da ogni 
utente una stima dei risultati. 

 
La prima parte del quaderno è dedicata all’approfondimento delle tecniche di calcolo con le quattro 
operazioni. La novità consiste nella presentazione di più tecniche: da quelle del calcolo ragionato a 
quelle più conosciute del calcolo in colonna e a un certo numero di tecniche alternative che è utile 
conoscere e che possono rivelarsi vincenti anche per alunni che trovano serie difficoltà nelle altre. 
Dal punto di vista concettuale, si porta l’allievo a meglio conoscere la divisione, i multipli e i 
divisori di un numero.  
Conoscenze e abilità tecniche sono sviluppate dapprima esclusivamente nel campo dei numeri 
interi. Il passaggio ai numeri decimali è facilitato perché ogni calcolo con questi numeri può essere 
ricondotto a quello con gli interi. Per fare ciò l’allievo sfrutta le trasformazioni delle unità, già 
praticate in precedenza. 
Ecco alcuni esempi:  
0,12 + 3,5 = 12 c + 350 c = 362 c = 3,62  
0,7 – 0,007 = 700 m – 7 m = 693 m = 0,693 
0,05 x 1,2 = 5 c x 12 d = 60 m = 0,06 
1,5 : 0,05 = 150 c : 5 c = 30 
Le competenze sui numeri decimali vengono subito trasferite nel campo delle grandezze e misure. 
Chi conosce bene i simboli (M), k, h, da, u, d, c, m li applica senza eccessive difficoltà alle misure 
di lunghezza, di massa e di capacità, trasformazioni comprese. 
Per esempio: (ML), (kL), hL, daL, L, dL, cL, mL sono il corrispettivo della sequenza precedente e il 
loro trattamento è esattamente come quello già incontrato con i numeri decimali: 
1 hL + 15 daL + 35 L = 100 L +150 L + 35 L = 285 L 
Le conoscenze dei numeri si completano con un’introduzione ai numeri relativi (interi positivi e 
negativi). 
È a questo punto che fa capolino la nuova amica: Bice la calcolatrice. All’alunno si propongono 
alcuni consigli sia per usare bene la macchina sia per evitarne l’abuso. Durante l’intero quinquennio 
si pone l’accento sul fatto che un calcolo non eccessivamente difficile può essere eseguito in modo 
ragionato – ricavando soddisfazione personale e un aumento della propria autostima - e che ogni 
risultato ottenuto con la macchina deve essere confrontato con una stima mentale. 
Si introducono anche le frazioni, nei loro diversi aspetti e si vede come la frazione può anche essere 
un numero (razionale), ciò che amplia la gamma dei corrispondenti registri semiotici: decimale, 
frazionario e percentuale. 
Alle misure decimali si aggiungono quelle sessagesimali: del tempo e delle ampiezze angolari. 

7 8 9 :
4 5 6 x
1 2 3 -
0 . = +
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Dai perimetri dei poligoni si passa alla lunghezza della circonferenza e si impara a conoscere il 
famoso numero “pi greco”. Un numero strano per gli alunni, perché non si riesce a scriverlo (la 
sequenza di cifre dopo la virgola non finisce mai!); un numero che si usa solo mediante sue 
approssimazioni (non solo la conosciutissima e abusata 3,14 ma anche semplicemente 3 oppure 3,1 
oppure ancora 3,14159265 come ci suggerisce Bice). 
La conoscenza del perimetro è affiancata al concetto di area. 
Tutte le conoscenze e le abilità accennate sono apprese a poco a poco praticando situazioni 
stimolanti, problemi curiosi ed esercitazioni che hanno lo scopo di perfezionare le tecniche basilari 
della matematica elementare. 
Come con gli altri quaderni, anche in questo l’alunno ha la possibilità di autovalutare il proprio 
apprendimento sottoponendosi agli appositi test. 
Ma la parte più soddisfacente è quella che tecnicamente si definisce problem solving, le cui attività 
squisitamente formative si trovano disseminate nei vari capitoli. 
Il ruolo attivo dei cinque personaggi fa da cornice ai lavori e svolge il compito di rendere più 
piacevole l’apprendimento, arricchendo anche le interazioni fra gli alunni. 
 

Tecnica della moltiplicazione 
(…) 
Con la tabella 
 

x 300	 80	 6	

20	 6000	 1600	 120	

7	 2100	 560	 42	
 

Eseguiamo le moltiplicazioni nelle caselle e infine sommiamo 
tutti i risultati della tabella: 

6000 + (2100 + 1600) + (560 + 120) + 42 = 6000 + 3700 + 
680 + 42 = 9700 + 600 + 80 + 42 =  
= 10'380 + 42 = 10’422 

 
Dunque: 386 x 27 = 10’422 

 
 

Con lo schema a frecce 

 
Dunque: 386 x 27 = 9700 + 680 + 42 = 10'380 + 42 = 10’422 

(…) 
 

GENIALE !
COSÌ ANCHE UNA MOLTIPLICAZIONE LA PUOI

TRASFORMARE IN ADDIZIONE.

CARO FILI,
NON È AFFATTO
UNA NOVITÀ !

386

300 80 6
x20 x7 x20 x7 x20 x7

6000    +   2100 +1600  +    560 + 120      +    42
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